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            Morfologia e Sintassi: 
 

 Grado comparativo e superlativo dell’aggettivo e dell’avverbio (formazione ed uso; come si 
esprime il secondo termine di paragone; differenza fra superlativo assoluto e superlativo 
relativo); usi particolari del comparativo: comparativo di uguaglianza, comparazione fra due 
aggettivi, comparativo assoluto, comparatio compendiaria. Comparativo dell’avverbio. 
Rafforzamento del superlativo. 

 

 Declinazione ed uso dei pronomi  
a) pronomi relativi, qui, quae, quod: uso “normale” e particolarità: nesso del relativo, prolessi, 
assorbimento del dimostrativo.  
b) interrogativi quis, quid e uter, utra, utrum, con gli aggettivi interrogativi qui, quae, quod, e qualis, 
quale 
c) indefiniti quis, quid e aliquis, aliquid, quidam quaedam quoddam, quisque, quidque, nemo, nihil 
indefiniti in frasi negative quisquam, quidquam; ripasso degli aggettivi indefiniti alius,a,ud, 
alter,a,um uterque,utraque,utrumque, neuter, neutra, neutrum. 
d) relativi-indefiniti  quicumque, quaecumque, quodcumque e quisquis, quidquid,  
c) correlativi (talis/qualis, tantus/quantus, ecc.) 
 

 Completamento dello studio dei modi verbali attivi e passivi: formazione del gerundio e 
gerundivo e loro uso nella “declinazione” dell’infinito sostantivato; ripasso delle forme attive e 
passive di tutti i tempi dell’indicativo, del congiuntivo, dell’infinito, del supino e del participio, 
dell’imperativo. 

 

 nomi greci, indeclinabili e difettivi 
 

 Cum e congiuntivo 
 

 Ablativo assoluto 
 

 I numerali ed il calendario  
 

 La perifrastica passiva. 
 

 I composti di Sum. 
 

 I verbi anomali: coniugazione dei verbi Nolo, Volo, Malo, Fero, Eo, Fio; i composti di eo 
 

 La coniugazione difettiva: coniugazione dei verbi Coepi, Memini, Odi; il verbo edo. 
 

 Completamento dello studio di alcune proposizioni già note: tutti i modi per esprimere la 
proposizione finale, le relative improprie  

  
 Sintassi dei casi 
  

 Sintassi del Nominativo: costruzione personale ed impersonale di videor e dei verbi dicor, 
feror, trador, putor, ecc; costruzione dei verba iubendi, prohibendi, impediendi. 

 

 Sintassi dell’Accusativo: verbi transitivi in latino ed intransitivi in italiano; costruzione dei 
verbi impersonali che indicano un sentimento; costruzione dei verbi relativamente impersonali; 



verbi che si costruiscono con il doppio accusativo; accusativo esclamativo; cenni 
sull’accusativo di relazione. Complemento di età. 

 

 Sintassi del Dativo: passivo dei verbi che reggono il dativo; costruzione di dono, circumdo, 
ed induo; il dativo d’agente; la costruzione del doppio dativo (ripasso). Tutti gli altri §§ della 
sintassi del Dativo si intendono o ripassati (qualora riportassero costruzioni e/o complementi 
già studiati nel precedente anno di corso) o letti e commentati, anche se non specificamente 
studiati, perché gli studenti avessero chiara consapevolezza della diversità di costruzione fra 
numerosi verbi ed aggettivi latini rispetto a quelli italiani aventi medesimo significato. 

 

 Sintassi del Genitivo: genitivo di pertinenza, genitivo di qualità, genitivo partitivo, genitivo 
di colpa e di pena (ripasso e completamento); genitivo di stima e di prezzo; costruzione di 
interest e refert. 

 

 Sintassi dell’Ablativo: costruzione di utor, fruor, fungor, vescor e potior; costruzioni di 
dignus e indignus; costruzione di opus est. Per tutti gli altri §§ della sintassi dell’ablativo vale 
quanto detto sopra riguardo alla sintassi del dativo. 

 

 Particolarità delle determinazioni di tempo e di luogo 
 
 Sintassi del Verbo:  
 

 Alcuni aspetti dei veri fraseologici e causativi 

 Uso dell’indicativo latino per esprimere il cosiddetto “falso” condizionale italiano.  

 Uso del congiuntivo nelle proposizioni indipendenti: congiuntivo esortativo, potenziale, 
dubitativo, ottativo, concessivo, suppositivo, irreale.  

 Imperativo negativo 

 Approfondimenti sull’uso del participio e del gerundivo (gerundivo predicativo). 

 Uso del supino attivo e passivo 

 Infinito storico 
 
Sintassi del periodo:  
 

 Proposizioni consecutive 

 Relative proprie ed improprie 

 Le proposizioni interrogative dirette ed indirette, reali e retoriche, semplici e disgiuntive. 

 Le proposizioni completive rette da verbi di avvenimento e da aggettivi neutri con il verbo 

"sum"  

 Le proposizioni completive introdotte da "quod" (e ripasso dei vari uso di quod) 
 

 Completive dipendenti da verbi di avvenimento, da verba timendi, da verba dubitandi e 

impediendi (completive con quin e quominus) 

 Le proposizioni concessive 

 Il periodo ipotetico indipendente con le particolarità (uso dell’indicativo nelle apodosi dei periodi 

ipotetici di II e III tipo. 
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